
 

Comunicazione della Posta Elettronica Certificata 

Gentile utente, 
in questo periodo il Contact Center della Camera di Commercio di Milano sta rispondendo a 
diversi quesiti relativi all’obbligo di comunicare la Posta Elettronica Certificata (PEC) delle 
società iscritte al Registro Imprese. 

In base ai quesiti fin qui pervenuti sull’argomento abbiamo creato un breve documento, 
allegato a questa mail, che riassume le informazioni più richieste. 

Se devi presentare comunicazioni di indirizzi PEC per la tua Società o per Società clienti, ti 
preghiamo, prima di contattarci, di leggere il documento, che potrebbe già contenere le 
risposte alle tue necessità. 

Attenzione: per non incorrere in sanzioni, è necessario presentare la comunicazione entro il 29 
novembre 2011.  

Ti consigliamo inoltre di non concentrare l’invio delle comunicazioni nei giorni a ridosso della 
scadenza. 

Sulla home page del sito della Camera di Commercio è disponibile un link alle pagine 
informative sull’argomento. 

  

Augurandoti buon lavoro, ti salutiamo cordialmente. 

Camera di Commercio di Milano 

Contact Center 

 800226372 per chi chiama dalla provincia di Milano 
 0285152000 per chi chiama da fuori provincia o da telefoni cellulari 
 contact@mi.camcom.it 
 http://contact.mi.camcom.it 

 

http://www.mi.camcom.it/
mailto:help.telematico@mi.camcom.it
mailto:help.telematico@mi.camcom.it


 

 

 

 

 

 

POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA PEC 
NOTIZIE UTILI PER IL DEPOSITO 

 
In questo periodo al Contact Center della Camera di Commercio stanno pervenendo 
numerose richieste sull’obbligo della comunicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica 
Certificata PEC. 
L’analisi dei quesiti è stata alla base della redazione di questo documento, dove sono 
riassunte le risposte alle domande più frequenti. 
In particolare segnaliamo che, per facilitare l’adempimento alle società, è stata resa 
disponibile una procedura semplificata utilizzabile con un applicativo on line che 
consente di effettuare la comunicazione in modo veloce. Maggiori dettagli sull’applicativo 
sono esposti nel paragrafo “STRUMENTI UTILIZZABILI PER LA COMUNICAZIONE DEL SOLO 
INDIRIZZO PEC DA PARTE DELLE IMPRESE GIÀ ISCRITTE - Procedura semplificata 
applicativo on-line” 

 

OBBLIGO DI COMUNICAZIONE DELLA PEC PER LE SOCIETA’ 
L'articolo 16 della legge n. 2 del 28/01/2009, (di conversione del DL. 185/2008), ha previsto 
espressamente l'obbligo, per le imprese costituite in forma societaria, di dotarsi di un proprio 
indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) e di comunicarlo al Registro Imprese con le 
seguenti modalità: 
• le società costituite dal 29/11/2008 hanno l’obbligo di indicare il proprio indirizzo di 
PEC già al momento dell’iscrizione al Registro delle Imprese (comma 6). L’indirizzo della 
casella PEC va indicato nel mod. S1, riquadro “5 / Indirizzo della sede legale”. La mancata 
indicazione della casella di PEC comporta la sospensione ed eventualmente il rifiuto della 
richiesta di iscrizione dell’atto costitutivo. 

• le società già iscritte al 29/11/2008 devono dichiarare al Registro delle Imprese 
il proprio indirizzo di PEC entro il termine del 29 novembre 2011 (comma 6). La 
presentazione effettuata dopo il termine sarà soggetta a sanzione (vedi paragrafo 
“SANZIONI”). Per effettuare la comunicazione è possibile scegliere tra tre diversi 
applicativi (vedi paragrafo “STRUMENTI UTILIZZABILI PER LA COMUNICAZIONE DEL SOLO 
INDIRIZZO PEC DA PARTE DELLE IMPRESE GIÀ ISCRITTE”) 

 



 

 

COS’E’ LA PEC E COME RICHIEDERLA 
La Posta Elettronica Certificata (PEC) è 

• un sistema di posta elettronica  
• regolata da un'apposita normativa  
• rilasciata da un gestore autorizzato  

che consente di scambiare messaggi (e documenti allegati) con la massima sicurezza e con 
lo stesso valore legale della Raccomandata con Ricevuta di ritorno. 
La trasmissione viene considerata di Posta Certificata solo se entrambi gli interlocutori 
(mittente e destinatario) dispongono di caselle PEC, anche facenti capo a gestori autorizzati 
diversi. 
L’indirizzo di Posta Elettronica Certificata può essere rilasciato dai Gestori iscritti nell’Elenco 
Pubblico tenuto dall’Ente Nazionale per la Digitalizzazione della Pubblica Amministrazione 
(DigitPA), disponibile nel sito http://www.digitpa.gov.it/ alla voce “Posta Elettronica 
Certificata/Elenco Gestori” 
 

PRECISAZIONI SULLE IMPRESE OBBLIGATE 
In base alle richieste più frequenti pervenute sull’argomento al Contact Center si precisa che 
tra le società di persone e di capitali tenute alla comunicazione entro il 29 novembre 2011 
sono comprese anche: 
• le società in fallimento o sottoposte ad altra procedura concorsuale 
• le società in liquidazione 
• le società semplici 
• le cooperative in qualsiasi forma costituite 
• le società consortili 
• le sedi secondarie di società straniere 
 
Non hanno l’obbligo di comunicare la PEC: 
• le società che entro il 29/11/2011 risultano aver presentato istanza di cancellazione al 
Registro Imprese 

• le imprese individuali 
• i consorzi 
• i G.E.I.E. 
• le associazioni 
• le fondazioni 
• le unità locali in Italia di società estere 
 
Per questi soggetti la comunicazione è facoltativa e, se presentata, sarà soggetta al 
pagamento degli importi previsti per la presentazione delle modifiche. 
 



 

 

SOGGETTI OBBLIGATI O LEGITTIMATI AL DEPOSITO 
• legale rappresentante,  
• amministratore 
• socio di s.n.c. e società semplice 
• accomandatario di s.a.s. 
• commercialista incaricato ai sensi d. lgs 139/05 
• soggetto a cui e' stata conferita apposita procura speciale da parte del soggetto 
obbligato/legittimato 

La procedura semplificata con l’applicativo on- line non può essere utilizzata se 
all’adempimento provvedono il commercialista incaricato ai sensi d. lgs 139/05 o 
l’intermediario. 
 

LE DOMANDE PIU’ FREQUENTI SULL’ARGOMENTO 
 

La società potrebbe decidere di comunicare come proprio indirizzo PEC quello 
rilasciato al commercialista (o all’amministratore o ad un socio) senza richiederne 
uno specifico della società ? 

La norma prevede che la società comunichi al Registro Imprese la propria casella PEC e ha 
inteso individuare un indirizzo PEC ufficiale della società al quale far pervenire determinate 
comunicazioni da altre PEC con valore di notifica (come se a quell’indirizzo venisse ricevuta 
una raccomandata A/R). 
E' possibile comunicare al Registro Imprese la casella PEC di un soggetto terzo, ma si 
richiama  l'attenzione sul fatto che, se la casella per svariati motivi non viene più presidiata 
dal terzo, la società potrebbe ricevere a quell’indirizzo PEC delle notifiche relative alla 
società, che sono validamente effettuate, ma delle quali potrebbe non venire a conoscenza. 
 

Più società potrebbero avere in visura lo stesso indirizzo PEC (per es. quello del 
commercialista)? 

E’ possibile (non vengono effettuati controlli istruttori) ma non è conforme a quanto si 
propone la norma, che prevede che la società comunichi il proprio indirizzo di posta 
elettronica. 
 

Alle imprese è consentito avere più caselle PEC ma nella modulistica è prevista la 
pubblicazione nel R.I. di un solo indirizzo PEC. In questi casi quale casella PEC deve 
essere comunicata? 

Si deve comunicare la casella PEC ufficiale o che si intende ufficializzare nel Registro 
Imprese. 
La comunicazione della PEC effettuata dopo il 29/11/2011 continuerà ad essere 
esente dal pagamento di diritti e bolli anche dopo la data di scadenza? 

Sì, sarà esente da diritti e bolli ma verrà sanzionata. 
 

La variazione della PEC effettuata dopo il 29/11/2011 continuerà ad essere esente 
dal pagamento di diritti e bolli anche dopo il 29/11/2011? 

Sì, sarà esente da diritti e bolli. 
 



 

Ho già comunicato l’indirizzo PEC al Registro Imprese. Mi sono accorto che è 
scaduto. Cosa devo fare? 

Una volta comunicato l’indirizzo PEC al Registro Imprese è necessario mantenerlo sempre 
valido e attivo. 
Se la casella PEC risulta scaduta occorre: 
• contattare il Gestore del servizio e chiedere, se ancora possibile, il rinnovo del servizio. In 
caso di rinnovo, anche successivo alla scadenza, non è necessario effettuare alcuna 
comunicazione aggiuntiva al Registro Imprese. 

• qualora il rinnovo della casella scaduta non sia possibile, inviare una comunicazione di 
variazione della PEC al Registro delle Imprese, comunicando un nuovo indirizzo PEC valido 
e attivo. 

 

E’ possibile comunicare come Casella PEC dell’impresa quella con il dominio 
@postacertificata.gov.it? 

No, perché la casella PEC @postacertificata.gov.it è stata introdotta con l'articolo 16 bis 
comma 5 della legge 2/2009, con la finalità di attribuire senza oneri una casella di PEC ai 
cittadini che ne facessero richiesta, ed è destinata esclusivamente alle comunicazioni tra 
Pubblica Amministrazione e Cittadino, e viceversa. 
 



 

 

STRUMENTI UTILIZZABILI PER LA COMUNICAZIONE DEL SOLO 
INDIRIZZO PEC DA PARTE DELLE IMPRESE GIÀ ISCRITTE 
Per comunicare l’indirizzo PEC è possibile utilizzare: 

� la procedura semplificata con l’applicativo on line 
� il software Fedraplus 6.5 (o software compatibile) ed inviata tramite Comunica 
� ComunicaStarweb 

Le procedure di compilazione sotto indicate sono valide anche per la comunicazione 
dell'indirizzo PEC da parte delle Società iscritte all'Albo Artigiani. 
Di seguito qualche indicazione per la compilazione 
 

Procedura semplificata con applicativo on-line 

Per agevolare le imprese nella comunicazione è disponibile una modalità semplificata per la 
comunicazione della PEC che potrà essere utilizzato da: 
• legali rappresentanti,  
• consiglieri 
• amministratori 
• soci di s.n.c. e società semplice 
• accomandatari di s.a.s. 
Per l’utilizzo della procedura on-line è necessario disporre del solo dispositivo di firma 
digitale. 
Per accedere all’applicativo basta collegarsi all’indirizzo Internet http://pec-
registroimprese.infocamere.it 
L’adempimento predisposto con la procedura semplificata sarà totalmente gratuito 
(non saranno applicate le tariffe di spedizione). 
Attenzione: trattandosi di un applicativo on-line si consiglia di non concentrare le 
comunicazioni nei giorni a ridosso della scadenza del 29 novembre 2011 in quanto 
una notevole concentrazione di richieste potrebbe determinare rallentamenti o 
blocchi del sistema. 
 



 

 
Compilazione della pratica con FEDRAPLUS 6.5 

� selezionare il modello base S2 
� dall’elenco dei riquadri selezionare per la compilazione il riquadro “5 / Indirizzo della 
sede legale”. I riquadri “A / Estremi di iscrizione” e “B / Estremi dell’atto” sono già 
selezionati in quanto la loro compilazione è obbligatoria 

� inserire i dati richiesti nei riquadri obbligatori indicando nel riq. B i seguenti dati: 
- forma atto “Comunicazione (C)” 
- Codice Atto “Altri atti (A99)” 
- data atto (Riq. B) quella di presentazione della pratica 
- Allegato Statuto/Patto integrale selezionare “No” 

� nel riquadro “5 / Indirizzo della sede legale” compilare il campo “e-mail certificata” 
� cliccare su “Applica” 
� comparirà una maschera nella quale verrà richiesto se si vuole riflettere la modifica 
nell’anagrafica dell’impresa. Selezionando “Sì” il dato relativo alla PEC sarà memorizzato in 
anagrafica. 

� tornare all’indice della pratica ed aggiungere nel “Modello XX – Note” la specifica che “si 
tratta di comunicazione del solo indirizzo di posta elettronica certificata” 

� procedere alla predisposizione della pratica (scarico, apposizione firma digitale etc.) 
avendo l’avvertenza di indicare nel campo “Modo bollo” della maschera riportante i dati di 
intestazione della distinta “Esente da bollo (N)“. In mancanza saranno trattenuti gli importi 
corrispondenti all’imposta di bollo. 

� inviare la pratica da Comunica 
Attenzione: per la comunicazione di indirizzi PEC che contengono il carattere underscore     
( _ ) è necessario utilizzare la nuova versione 06.50.23 di FedraPlus. 
 



 

 
compilazione della pratica con ComunicaSTARWEB 

� collegarsi al sito http://starweb.infocamere.it ed inserire la user-id e la password utilizzati 
per l’accesso a Telemaco 

� selezionare la regione su cui operare (Lombardia) e cliccare su “Continua” 
� selezionare dal menù “Comunicazione Unica Impresa la voce “Variazione” 
� inserire la provincia della “Camera di Commercio destinataria” 
� inserire le informazioni nei campi “CCIAA sede” e “N°. REA sede” oppure solo il “Codice 

fiscale” dell’impresa e cliccare sul tasto “Dati  Impresa” 
� dalla “lista imprese trovate” selezionare l’impresa. In automatico verranno compilate, con i 
dati presenti nel R. I., le altre informazioni (denominazione, sede ed attività) e verrà 
proposto l’elenco delle possibili variazioni. 

� selezionare in “Dati Sede” la voce “PEC 
� cliccare su “Continua” 
� compilare il campo “E-mail certificata” ed inserire nel campo “Data Atto” la data di invio 
della pratica 

� per maggior precisione inserire nel campo “Note” presente nella pagina la specifica che “si 
tratta di comunicazione del solo indirizzo di posta elettronica certificata” 

� cliccare su “Avanti” per passare alla compilazione della maschera “Dichiarante”. 
Attenzione: nella sezione “Modalità di presentazione” di questa maschera deve essere 
indicato che la pratica è esente da bollo. In mancanza saranno trattenuti gli importi 
corrispondenti. 

� completare la predisposizione della pratica (firma della distinta, verifica degli importi 
impostati) e procedere alla spedizione. 

Per l’invio di questa comunicazione il sistema non applicherà la tariffa di spedizione. 
 

COMUNICAZIONE DELL’INDIRIZZO PEC CONTESTUALMENTE AD 
ALTRE MODIFICHE 
E’ possibile inserire la comunicazione dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata in una 
pratica con la quale si stanno depositando altre modifiche. 
La “data atto” da indicare per la comunicazione dell’indirizzo PEC dovrà essere la data 
di presentazione della denuncia indipendentemente dalla “data atto” della modifica che si 
intende presentare contestualmente. 
Sarà quindi possibile presentare una modifica con “date atto” diverse. 
 

COSTI DELLA PRATICA 
La richiesta di iscrizione del solo indirizzo della posta elettronica certificata e le sue 
successive variazioni sono esenti dall’imposta di bollo e dal pagamento del diritto di 
segreteria. 
Si raccomanda di seguire attentamente le indicazioni fornite per la compilazione 
della pratica al fine di impostare correttamente l’esenzione dal pagamento di diritti 
e bolli. 
Anche le comunicazione pervenute dopo il termine del 29 novembre 2011 previsto dalla 
normativa non saranno soggette al pagamento del diritto di segreteria e dell’imposta di bollo, 
ma la denuncia sarà soggetta a sanzione (vedi paragrafo “SANZIONI”). 



 

 

SANZIONI 
Alle richieste di iscrizione inviate dopo il 29/11/2011, sarà applicata la sanzione per tardivo 
deposito. L’importo della sanzione sarà di 412 € + 17 € di spese di notifica per ciascun 
soggetto obbligato in carica al momento del perfezionarsi dell’illecito. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
� “Regolamento recante disposizioni per l’utilizzo della Posta Elettronica Certificata, a norma 

dell’art. 27 della L. 16 gennaio 2003, n. 3” (DPR 68/2005) 
� “Regole tecniche per la formazione, la trasmissione e la validazione anche temporale, della 

posta elettronica certificata” (D.M. del 2 novembre 2005, pubblicato sulla G.U. n. 266 del 
15 novembre 2005) 

� Art. 16 comma 6 del Decreto Legge n. 185 del 29/11/2008 convertito con modifiche dalla 
legge n. 2 del 28/1/2009 

 
 
 
Camera di Commercio di Milano - Contact Center 

- 800226372 per chi chiama dalla provincia di Milano 
- 0285152000 per chi chiama da fuori provincia o da telefoni cellulari 
- contact@mi.camcom.it 
- http://contact.mi.camcom.it 

 
 
 
 

 
 
 
 


